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Quarantamila abitanti costretti a rifornirsi con autobotti - Le falde inquinate da sostanze cance
rogene - Sono stati inviati all'istituto superiore di Sanità campioni da analizzare più accuratamente 

Dil nostro invitto 
VICENZA — Preoccupazione. 
incertezza, e quella paura sot
tile : e insinuante che prova 
chi si trova di fronte a un : 
pericolo invisibile, ma reale. 
E' questo lo - stato d'animo 
della gente a Soyizzo, Creaz-
zo. Monteviale e. anche se 
in misura meno accentuata, 
ad Altavilla e a Montécchiò 
maggiore. In totale, poco me
no di 40 mila persone. Nei 
primi tre comuni, pozzi e ac
quedotti sono stati chiusi, la 
popolazione beve l'acqua por
tata dalle autobotti; negli al
tri le installazioni idriche sono 
tenute'sotto stretto controllo 
perchè si teme il peggio. Pur
troppo anche ' questa vasta 
porzione del comprensorio che 
si estende a nord di Vicenza 
è entrata a far parte della 
mappa nazionale dei guasti 
ecologici, \ryy-\y.-r.y ; ;.. '•.. > 1 

• Che cosa è accaduto? Si è 
scoperto che da settimane, e 
forse da mesi, dai rubinetti 
delle abitazioni - di. Sovizzo. 
Creazzo e Monteviale usciva 
acqua contenente (per fortuna 
in percentuali non alte) nitro 
e alogeno derivati - del • ben
zene e toluolo, due sostanze 
particolarmente pericolose per 
i tessuti epatici e per il san
gue e che. in dosi ' elevate, : 
possono avere un effetto can
cerogeno. E* già grave, ma 
non è tutto. Gli esami com
piuti dal laboratorio provin
ciale d'igiene hanno rivelato 
la presenza, nell'acqua, di al-, 
tre sostanze e estranee ». la 
cui natura non si è potuta 
accertare. •••.-v • •••••• • .>•:•<•• . 

Il medico provinciale di Vi
cenza, dottor Pietro Bonifici, ' 
conferma l'inquietante verità: 

• f Ci siamo imbattuti nei pro
dotti di una chimica molto 

; sofisticata che coi nostri mez
zi ' di analisi non possiamo 

': definire esattamente. Perciò 
abbiamo interpellato l'istituto 
superiore della Sanità di Ro
ma che in via precauzionale 
ha consigliato la chiusura del 
pozzi e degli acquedotti. Più 
che la pericolosità delle so
stanze singole, interessa cono
scere l'eventuale pericolosità 
complessiva » dell'acqua * per
chè le sostanze possono com
binarsi tra ; loro e moltipli
care la potenzialità tossica». 

• Il responso delle analisi del
l'istituto superiore è •- atteso 
da un giorno all'altro e l'an
sia è comprensibile. Ciò che 
è accaduto a Seveso è troppo 
recente e angoscioso perchè 
qualcuno • abbia dimenticato. 
Non e' nessun motivo — è 
bene sottolinearlo — per pen
sare . che qui la situazione 
sia altrettanto drammatica. 
ma la gente vuol conoscere la 
verità, vuol essere informata 
con precisione. Qualcosa, co
munque. appare già chiaro: 
l'origine • dell' inquinamento. 
Dice il dott. Bonifaci: « Pro
babilmente si tratta di sca
richi abusivi di . lavorazione 
industriale effettuati anni fa, 

> forse in cave o in fossi, op-
' pure in pozzi privati ». • Poi 

i tossici hanno «camminato» 
\ nel sottosuolo raggiungendo le 

falde freatiche e inquinando 
le fonti che assicurano l'ap
provvigionamento idrico a So
vizzo e agli altri comuni po-

, sti - allo sbocco della valle 
dell'Agno. Era ' già accaduto 

: nel 1976. nell'estate, e si eran 
' dovuti chiudere diversi pozzi 

nel • comune di Monteochio 
Maggiore e in quello di Tris-

sino. dove c'è lo stabilimento 
della : Rimar, un'azienda di 
fitofarmaci che impiega so
stanze molto velenose e che 
solo tre anni fa ha instal
lato un impianto per la de
purazione dei propri scarichi 
industriali. La faccenda era ' 
passata nelle mani del pre
tore di Valdagno la cui inda
gine, ancora in corso, dovrà 
chiarire qual è la fonte inqui
nante, ••* <-; . .„-' ••[;• 'i.-.'.j ..);••:>.•<;*'. 

-:' Ma fatti analoghi si erano 
già verificati in precedenza 
anche > nel territorio di Lo-
nigo, nella : valle del Brenta 
e in altre zone della provin
cia. Il che significa che non 
si può parlare di un caso o 
di 1 un incidente. « Il nostro 
territorio — afferma un do
cumento della federazione co
munista "• — 1 è gravemente 
compromesso da caotici e in
controllati insediamenti indu
striali, / a volte rifiutati • da 
altre zone sanitariamente più 
tutelate ». Siamo dunque di 
fronte alle =• conseguenze di 
scelte che comportano precise 
responsabilità , politiche. E' 
storia recente quella dell'in
dustrializzazione < selvaggia > 
di queste vallate, sollecitata 
con incentivi e sgravi fiscali ; 
d'ogni sorta, spesso sulla base 
di motivazioni clientelar!. E 
nessuno . ignora che questo 
processo fu spinto alle estre
me conseguenze al di fuori di 
qualsiasi forma di program
mazione territoriale e di con-, 
trollo sull'uso delle risorse 
idriche. Troppo spesso indu
strie galvaniche e conciarie, 
meccaniche o della tintoria 
(che vogliono dire cromo, cia
nuro, solventi, coloranti) han
no potuto fare quel che vo
levano dei loro scarichi mi

cidiali e delle € acque spor
che ». '• • .- » •.••-« .'•-'••••"V...;;?>-..• ; m 
y Cosi ' si è arrivati ai ' guai 
di oggi, a questo allarman
te fenomeno di inquinamento 
delle acque sotterranee© '• che 
potrebbe estendersi ancora e 
investire l'area del capoluo
go. E qui si pongono alcuni 
interrogativi. Dopo la conta
minazione dei pozzi, lo scorso 
anno, fu fatto tutto quel che 
si doveva fare? C'è stata del
l'inerzia? Le : responsabilità 
dovranno essere valutate e. 
se ci "' sono, perseguite, ma 
senza capri espiatori! Even
tuali carenze di natura tec
nica non ' cancellerebbero le 
responsabilità politiche della 
amministrazione " provinciale. 
Il campanello d'allarme era 
suonato abbastanza forte per
ché L'si •' intendesse l'esigenza 
di una politica nuova, attiva 
nel campo delle risorse idri
che. E invece si è andati a-
vanti • come ' se nulla fosse. 

Una carta geologica per se
guire il movimento delle falde 
non esiste ancora, non s'è fat-, 
to nulla per recuperare il pe- : 

sante ' ritardò accumulato ne
gli anni trascorsi in materia 
di - pianificazione territoriale. 
L'elaborazione del catasto de
gli scarichi nelle. acque . su
perficiali, previsto dalla legge 
Merli , 'è stata assunta come 
un compito burocratico, come 
un fatto di normale ammini
strazione, mentre occorreva 
stringere i tempi, cercare di 
dotarsi al più presto di uno 
strumento che, sebbene lacu
noso. - consente ' alcuni inter
venti per il controllo e il ri
sanamento delle acque. Que
sta consapevolezza è manca
ta. cosi come ha fatto difetto 

la capacità di vedere che una 
situazione • cosi delicata può 
essere affrontata efficacemen
te solo col concorso di tutte 
le forze. .>.,.-;>(,• ••v<>--- >•••• ;< 
- Su proposta comunista è 
stato : costituito un ' comitato 
del quale fanno parte l'ammi
nistrazione ••' provinciale. i 
gruppi consiliari, le organiz
zazioni sindacali e i sindaci. 
col compito di coordinare gli 
interventi, approfondire la ri
cerca sulle cause dell'inqui
namento. . /••'••• •;••'"-"" 

« Le nostre iniziative — af
fermano il compagno Andrea 
Cestonaro, segretario della fe
derazione e il presidente della 
commissione sanità del con
siglio regionale, , compagno 
Roberto Scalabrin — partono 
dalla necessità di coinvolgere 
la popolazione, di stimolare 
attorno agli enti locali il più 
ampio apporto democratico ». 

Che fare? Queste le princi
pali richieste del PCI: il go
verno e gli eriti pubblici ga
rantiscano ai comuni i mezzi 

• e gli strumenti necessari .per 
. far fronte all'emergenza., "si 
dia- avvio a un serio piano 
di : rilevamento ~ (utilizzando 
anche la legge per il preav
viamento al lavoro dei giova
ni) - sullo stato delle acqui 
profonde e di superficie, sulle 
condizioni sanitarie della po
polazione. sullo stato delle 
coltivazioni agricole e del be
stiame: si appronti un pro
gramma di risanamento e ri
conversione industriale, anche 
con l'introduzione — oltreché 
di impiantì di depurazione —. 
di nuove tecnologie che sal
vaguardino la salute dei la
voratori ! e delle popolazioni. 

Pier Giorgio Batti 

La losca setta politico-religiosa che adesca e plagia tanti giovani 

I aligli di Moon;» 
. j » i . i . i i » v v r . i » * t ^ », • >.t 

•aiiche ih Italia 
Un invito a formare « un esercito per com
battere il marxismo e l'islamismo » - Il capo 
dell'associazione ha racimolato 35 miliardi 
in pochi anni - Acquistata fabbrica di armi 

m 
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! Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — e Non è stato 

! dato corso alla richiesta di 
riconoscimento giuridico del
l'associazione spirituale • per 
l'unificazione del mondo cri
stiano avanzata fin dal 1973* 
e * non è stata accolta • la 

ì istanza prodotta a questo mi
nistero del 1975 intesa ad ot
tenere che VInternational cul-

- turai fovndation possa opera
re in Italia quale persona 
giuridica...*. In questi termi-

-, ni ha risposto l'on. Cossiga ad 
un'interrogazione • scrìtta delle 

1; compagne ón. • Adriana Lodi 
': e Francesca Lodòlini di Bólo-
"gna. Sull'attività dell'Asumc. 
}cioè I'c Associazione spiritua
li le par l'unificazione del mon

do cristiano ». ma meglio no-
I ta come « principi universali-
figli di Moon ». la setta poli
tico-religiosa che da pochi ari* 

• ni ha messo le radici •. anche 
' nel nostro paese, provocando 
: drammi ' in non poche fa-
.•miglie. •-••-•;' >'>••• .-•..'-•• •=• ' ' • 
»' " 1 nuovi sviluppi di questa 
, vicenda che ha già interes
sato giornali, riviste e radio-
-, televisioni italiani e stranieri. 
• si devono proprio alle reazio-
; ni suscitate doli'interrogazio-
i ne delle compagne •• Lodi e 
{Lodolim alle Quali si erano 
^rivolti. Jin dai mesi scorsi, 
•; genitori colpiti da angoscia 

e da ansia per la sorte dei 
•loro figli finiti nella maglie 
-, della setta. Nella domanda di 
• chiarimento erano contenute 
-, anche diverse sottolineature 

sul carattere -e gli scopi di 
; e principi universali ». Si af-
'•: ferma, fra l'altro, che la set-
' ta € svolge di fatto un nuovo 

tipo di sovversione ». che < in-
--' vita alla formazione di -un 

esercito di crociati per com-
' battere a fondo il marxismo 
' e l'islamismo > che « giovani 

disorientati e privi di lavoro 
'vengono avviati a "sacrificf' 

• consistenti nell'accattonaggio 
' lunoo le strade ver ' • ore 
' al giorno* e neìVobbligo di 

incassare non meno di 5Ù-7Ù 
"mila lire al giorno, infine. 
che « i metodi formativi (cen

eri di adioltrinamento per i 
] giovani adescati - ndr) ricor
dano per molti aspetti, quelli 
della scuole naziste in cui si 
provvede al totale pfooìo dei 

\ giovani tanto da • indurii a 
e cualsiasi legame con rompery 

la famiglia* 
é Dietro un •'<< fantomatico 

hfeale reliaioso — sono sem
pre i genitori a denunciare 
— lo setta nasconde grossi 

m fimiuwri e scopi po

litici ben determinati*, e in 
proposito si •" ricorda • come ' 
Moon che ne è il € profeta * di 
origine sudcoreana, oltre ad 
essere, insieme ai suoi colla
boratori, un anticomunista vi
scerale, sia riuscito a mette
re insieme, nel giro di pochi 
anni, un impero economico: ; 

25 milioni di dollari (oltre 22 
miliardi di lire) in immobili e 
15 milioni di dollari (oltre 13. 
miliardi di lire) in depositi sul 
suo conto privato. 

Intanto la setta continua ad 
acquistare il controllo di 
grandi imprase industriali co
me una fabbrica di armi, una 
serie di imponenti edifici co
me il : famoso € Hotel New 
York* di Manhattan e una 
lussuosissima villa nei dintor
ni di New York, sede dello 
stato maggiore di « principi 
universali*. - v • v 

- Genitori italiani, spinti dal
la disperazione, hanno indiriz
zato una lettera anche al pre
sidente americano, sull'esem-
prio di quanto avevano fatto 
in precedenza madri francesi 
ed inglesi. A Carter chiedono 
un intervento *per smasche
rare l'ambiguità di Sun Mir
tina Moon », < per liberare mol
ti giovani da un ignominioso 
sfruttamento ». 

L'organizzazione politicore-
ligiosa di Moon ha fatto 
le sue prime apparizioni in 
Italia nel '86 con l'apertura in 
via Salaria a Roma, di un uf
ficio allora chiamato € asso
ciazione delio spirito santo 
per Vunificazione del mondo 
eristiano » retta da due ingle
si, due americani e due ita
liani. Poi, nel 72. si è avuta 
una specie di rifondazione 
sempre nella capitale, in via 
Treviso, con la costituzione 
di « principi universali*, una 
emanazione della e Interna
tional one world crusade * con 
sede a Seul (la città di Moon ì 
fondata dal € profeta* e dal 
movimento americano « The 
hofy spirit associathn for the 
unìfication ol • world cristia-
nHy » con sede a San Franci
sco in California. 

In quegli anni Moon arena 
r i l u t o una serie di gran di
savventure. Era stato arre
stato. fra l'altro, per reati > 
sessuali e si apprestava a 
sposare una quarta donna gio-, 
vanissima. Le sue disgrazie 
con la giustizia troveranno 
un seguito negli Stati Uniti: ', 
infatti ,ntf marzo scorso è 
stato arrestato a Barro» per: 

e invasione di edifici *. poi ri
messo m liberià dietro il pa
gamento di uno forte cauào-

tfKti** ut- ini 1 mmmmmm&mk^sm 
NEW YORK — Una manifestazione dei seguaci del movimento di Maon 

_ . w _ * ^ . 

ne ma successivamente con
dannato (la sentenza segne

rà poi la chiusura dei suoi 
centri in diverti stati)..-: 

Il delitto era minimo, ma 
per la sua setta l'importante 
precedente segnerà tempi dif
ficili. Intanto la perdita della 
immunità di cui beneficiava 
al tempi in cui il partito re
pubblicano era • al potere 
(Moon difese Nixon fino allo 
spasimo con clamorose para
te), l'esenzione dal pagamen
to dell'importa immobiliare 
perché — spiegò il fisco —la 
setta non ha tutte le necessa
rie caratteristiche religiose. 
Moon. m attesa del processo, 
preferì scappare nella RFT, 
paese che ha voluto accatti
varsi da tempo perché ride

sta in lui certi ricordi, e che 
gli appare quindi un « prezio
so santuario più ricco e più 
serio* per diffondere * prin
cìpi » improntati ad un anti
comunismo da guerra fredda, 
ricorrendo ad una propagan
da ossessionante. 
- Anche da quel nuovo quar-
tier generale Moon scrive li
bri ridondanti di massime e 
pronuncia discorsi infuocati: 
continua a spiegare che è sul
la terra per portare a termi
ne la missione, riuscita solo 
a metà a Gesù Cristo, ma 
questa missione del - « nuovo 
profeta* e del «.vero genito
re*, come ama autodefinirsi, 
nasconde qualcosa di più gra 
ve: ad esempio una tempe
sta di appelli, anzi di farneti-

canti proclami, ai giovani ad 
arruolarsi in un € corpo inter
nazionale di volontari contro 
U comunismo ». r- s • • • • ; : e 
- Cosi è stato durante il con
flitto vietnamita, con il fi
nanziamento di trasmissioni 
radiofoniche (ma non è man
cata l'accusa di un suo colle
gamento con la CIA): così nel 
tentativo di riunificazione della 
Corea. Quando Carter, mesi 
fa, fece capire di voler ri
tirare gradualmente i 40 mila 
soldati americani • dislocati 
nella Corea del Sud, Moon 
venne indicato (e non solo 
dalla stampa) come un agen
te del presidente sud corea
no Park. •• ~ > • 

Gianni Buoni 

Palermo : professori universitari 
"denunciati per « assenteismo » 

PALERMO — La denuncia di 
un gruppo di studenti della 
facoltà di architettura dell' 
universitA di Palermo ha dato 
il via ad una clamorosa ini
ziativa della pretura: l'aper
tura di una inchiesta contro 
un notevole numero di pro-
feaaori universttari — una 
settantina — acculati di • as-

». 11 reato non è 
«noora uffieiaUnente 

oonteatoto pi» i rhultati cui 
sarebbe giunto il pretore Al
berto Di Pisa, il quale ha 
già interrogato alcuni docenti 
e lo ' stesso rettore dell'ate
neo, prof. Otueeppe La Grot
to, lasciano prevedere srilup-
pi altfottanto clamorosi. - -

Al professori gli studenti — 
l'esposto è di due anni fa — 

hanno rivolto l'accusa di non 
essere presenti con assidui
tà negli istituti, di tenere le' 
lezioni con discontinuità, con
centrandole anzi in un ri
stretto ! periodo in modo da 
trascorrere il maggior tempo 
possibile nella loro città di 
residenza, 

Una legge del IH* vieta 
però categorioamente ai do
centi universitari di avere là 
propria residenza in un co
niane diverso dalla sede dell' 
ateneo e prevede anche che 
le lesioni debbano (votgeni 
tre volto la settimana * gior
ni attorni. • 

precise norme sa, 
a u t o vtotete anche da 

chi, «orna le autorità ftece> 
demiche, aveva il compito di 

farle rispettare. L'inchiesta è 
comunque ai primi passi: il 
rettore e i presidi delle fa
coltà hanno sostenuto che il 
fenomeno denunciato è ormai 
largamente diffuso in tutti gli 
atenei per cui, in seguito al
la iniziativa del magistrato, 
si sono rivolti al ministero 
della pubblica istruzione per 
avere « disposisioni ». U ret
tore ha comunque promosso 
che d'ora in poi si effettue
ranno «entroiii più severi S*r 
accertare In quale misura il 
fenomeno del e ponJeiarismc* 
del docenti inf lu ie» rulla at
tività didattica « aeientiftea 
e in partieolare sul refOfere 
svolgimento di lesioni ed e 
mi. 

\ Ore decisive 

per la sorte 

del «Concorde»: 

.- i _•!..- •, , ' 

ro: 

SI 

se potrà 
atterrare 

in America 
'Domani scade il periodo di 

prova di sedici mesi riserva
tosi dal governo deglir Stati 
Uniti per accertare se l'aereo 
supersonico d i . linea fran
co-britannico. •';,"" « Concorde », 
presenta tassi d i . rumorosità 
e di inquinamento tollerabili, 
comunque ' non superiori ai 
valori dei velivoli - subsonici, 
quali per ' esempio quelli a-
dottati dalla « TWA » e dalla 
* Pan Am ». le due maggiori 
compagnie di trasporto aereo 
statunitensi. Dal risultato dei 
rilevamenti deriverà la deci
sione se il « Concorde » con 
le insegne dell'* Air France » 
e della « British Airways », 
potrà intraprendere regolari 
collegamenti d a , Parigi e 
Londra eoo New York, Wa
shington, o altre città ameri
cane. .-. ' • 
-- Il controllo, nel corso dei 
sedici mesi, è stato effettuato 
in volo e nelle fasi di atter
raggio e di decollo dall'aero
porto di Washington, il solo 
aeroporto sul . territorio - na
zionale del quale il governo 
federale ha potuto disporre. 
perchè ne è proprietario, per 
autorizzare i voli :'. di ' prova. 

- L'uso di altri aeroporti, ci 
riferiamo a quelli negli stati 
della costa ; atlantica, • New 
York, New Jersey. Massa
chusetts . Connecticut, è sta
to rifiutato dalle autorità lo
cali al « Concorde * per ra
gioni ecologiche. Al rifiuto si 
è innescata : una serie di 
controversie giudiziarie • pro
mosse dalla « Air France » e 
dalla « British Ayrways ». . ; 

In Francia e in Inghiltera 
si sostiene che gli stati rivie
raschi dell'Atlantico sono sta
ti indotti - alla decisione del 
divieto di atterraggio al 
« Concorde » ' non tanto dalla 
preoccupazione della densità 
dei rumori e dei gas di sca
rico ;- del supersonico com
merciale • ' franco-britannico. 
quanto > dalla sua. concorren
zialità sulle rotte del Nord 
Atlantico, ' in particolare per 
New York, che assorbono il 
45 per cento circa dei pas
seggeri de l . trasporto aereo 
mondiale. ,' ; : v < > .; • f 

L'atterraggio : del « Concor
de * sull'aeroporto di • New 
York, l'aeroporto che più in
teressa alla *Air France» e 
alla ' « British ' Airways », • è 
stato oggetto di colloqui di
plomatici e politici anche ai 
più alti livelli tra ; Parigi. 
Londra e Wahington, nonché 
di polemiche giornalistiche a 
volte aspre. In Francia, si 
accusa il governo, di Wa
shington di non - favorire gli 
scambi : commerciali '. quando 
si pone in posizione neutrale 
tra le richieste delle compa
gnie franco-britanniche e il 
rifiutn di atterraggio degli 
stati di New York. New Jer
sey. Massachusetts . e Con
necticut. • ;.;-?.:.-.:• ;• /:• _.-•' ••• .•::_; 

Sullo stesso governo •' fran
cese si accentrano accese cri
tiche per il suo atteggiamen
to tiepido - nei confronti di 
Washington, non favorendo 
così l'industria aeronautica 
nazionale. Si rafforza • per 
conseguenza, l'ipotesi che tut
to si appianerà - quando gli 
USA entreranno a far parte. 
rnn ^ Francia e Inghilterra. 
per =la costruzione di un 
« -superConcorde *. W... o ' un 
e Concorde » della seconda 
generazione. Allora, forse, un 
supersonico di -l inea non 
produrrà effetti ' inquinanti. 
E* opportuno ricordare che 
tra le grandi potenze, soltan
to quella nordamericana non 
produce j aerei :. commerciali 
che superano la velocità del 
suono (l'URSS impiega il TU 
144 sugli itinerari nazionali). 

'- Giorni addietro, un porta
voce del ' ministero dei Tra
sporti di Washington ha af
fermato che l'amministrazio
ne Carter è orientata a con
cedere il diritto di atterrag
gio al <Concorde» nei se
guenti dodici aeroporti: Wa
shington, New York (stato di 
New York), Los Angeles e S. 
Francisco (California); Miami 
(Florida); Chicago (Illinois). 
Dallas e Houston (Texas), 
Honolulu (Hawai). Boston 
(Massachusetts). Anchorage 
(Alaska). Seattle («tato di 
Washington). Il portavoce ha 
precisato che ogni - governo 
statale e locale conserverà il 
diritto di opporsi all'atter
raggio del supersonico fran
co-britannico per la difesa 
della natura. E' una clausola 

— commenta l'Bumaniti — 
che permette tutte le mano
vre possibili. Anche se cor
retta > politicamente, la ! deci
sione • • - dell'amministrazione 
Carter lascerebbe le cose 
come stanno: il «Concorde» 
potrebbe continuare ad usu
fruire soltanto dell'aeroporto 
di Washington ed eventual
mente di altri aeroporti che 
ricadono sotto ut ghirtsdizio-
ne di stati disposti a conce
dere il permesso di atterrag
gio, Nessuno di questi stati è 
sulla costa atlantica. , 

' i emigrazione ' - - ' •;?•, 

L'iniziativa al Festival nazionale dell'« Unità » 

I problemi degli 'emigrati 
airifKontro di Modena con il Partito 
I compagni Merlo Blrerdi, Giuliano Pajotta, Gianni Gladresco sottoli
neano il valor* del convogno - L'Interessante sorla di ' interventi 

' Grazie Modena. E' il grl-
: do sillabato con cui un for

tissimo gruppo di compa
gni emigrati in Svizsers, 
bandiere rosse levate in al
to, fa il suo ingresso nella 
sala B del Festival nazio
nale dell'Unità. Stentano a 
entrare per la ' folla di 
compagni che già aveva 
riempito la sala, il loro 

1 grido suscita ' l'applauso 
.generale. "•V.KÌ*"P >.>•'•-.-• •». • 

L'atmosfera ' è '• Impregna
ta di entusiasmo e di com
mozione. Centinaia e centi
naia di lavoratori emigrati. 
molti 1 giovani e le donne, 
si ritrovano attorno al 
Partito Comunista Italiano 
con la stessa carica e de
terminazione con cui per 
mesi e mesi hanno lavora
to per raggiungere e supe
rare il 100 per cento degli 
Iscritti al partito, per or-

§attizzare decine e decine 
i feste dell'Unità, per 

diffondere migliaia e mi
gliaia di copie del nostro 
giornale < e del 'periodici 
delle loro organizzazioni. 
Questa carica ha loro già 
scrollato di dosso tutta la 
stanchezza del lungo viag-

?;lo. ma ancor più gli el
etti visivi dell inclemenza 

del tempo ' riversatasi su 
Modena per tutta la gior
nata di sabato, ma dome-

. nica il sole è tornato a far-
si vedere e anche questo 
allietava l'animo di tutti. 

E' in quest'atmosfera di 
- attaccamento e di fiducia 

nel partito ' che si '• apriva 
'• domenica mattina al festi

val di Modena l'incontro 
tra i dirigenti del PCI e gli 
emigrati promosso dalla 

; sezione - emigrazione. Il 
-compagno - Vezzani - della 
.. Giunta provinciale mode

nese e, dopo di lui, il com
pagno Mario Birardi della 

' segretaria del partito dava
no il benvenuto ai presenti 

,' anticipando il caloroso sa
luto con cui nel pomerig-

1 gio il compagno Berlinguer 
nell'aprlre - il suo comizio 
ha voluto esprimere l'affet
to di tutto il partito ai co-

. munisti e ai lavoratori emi
granti convenuti a Modena 

• e a tutti gli altri tenuti lon
tano dall'Italia dalle circo-

>' stanze della vita. • '*-.•? 
• Il nuovo che Tegistra og-
' gi la situazione italiana, in 
' cui opera da protagonista 
v i l PCI, si nota anche nei 

grandi risultati organizzati
vi raggiunti: il 100 per cen
to degli iscritti e i quasi 
nove miliardi e mezzo di 

^sottoscrizione, al cui con-
' seguimento hanno contri

buito anche le nostre orga
nizzazioni all'estero: 1 loro 
risultati superano in modo 
significativo quelli del 1976. 

«Altro che disagio e ma
lessere tra base e organi 

' dirigenti • del PCI » • come 
> scrive oggi il Corriere della 
.Sera: questa frase espressa 
, dal compagno G. Pajetts 
• suscita l'applauso generale 
: dell'assemblea nel pieno 

del dibattito' politico, con 
buona pace di quel glorna-

-. lista del foglio milanese che 
si fa notare per il suo esa-

' gitato anticomunismo e che 
a Modena non ha saputo 

• registrare la discussione sui 
temi politici e i problemi 

.• concreti della gente che la-
• vora. ,._ ._•„.., •-•'•• 

L'accordo programmatico 
; e il piano a medio termi-
' ne. la condizione dsU'emi-
: grato e i suoi molteplici 

problemi, il ruolo della re
gioni e il lavoro unitario, 
l'Europa e gli emigrati 
sono stati oggetto di una 

, appassionata disamina da 
- parte dei numerosi inter

venuti: Giannini (Ginevra), 
' Pelosi, Maruozzo e - Seoni 
: (Francoforte), Vlderiti e 

Cassol (Basilea), Loiarro 
(Zurigo). Chiuri (La Chaux-
de-Fond) e le compagne 
Bassi di Basilea e Natauni 
di Ginevra. Puntuali le 
spiegazioni offerte - sulla 
382. sulle regioni e sugli 

. emigrati dal compagno Go-
mez e quelle sull'azione uni
taria illustrate dal compa-

• gno Volpe mentre un calo
roso applauso ha accolto il 

.saluto della compagna Ida 
Lumi in rappresentanza 

• dei comunisti emigrati in 
Francia che militano nel 

'. PCF. 
Un momento di partico

lare tensione si è avuto ai-
• lorchè il compagno Gianni 

Gladresco nel suo interven-
• to ricordava la campagna 
i anticomunista • promossa 

mesi fa da alcune forse po
litiche e che aveva per ali
bi il problema del voto de
gli emigrati; ma solo 1 co
munisti in Parlamento Dan-

< ' no posto in concreto que
sto grosso problema, re-

. spingendo la facile dema-
' gogia, inquadrandolo in una 
J visione complessiva al cui 
' centro figura tutta la te

matica del diritti politici 
, ' dei lavoratori emigrati nel 

paesi di residenza. La va
lidità di questa impostazio
ne è confermata dal caso 
del compagno Salemi che si 
vuol cacciare dall'Australia 

- perchè comunista; l'applau-
", so di solidarietà per Salemi 
' e per 1 comunisti italiani 
• in Australia e stato parti
colarmente forte e commo-

> vente quando a chiederlo è 
: salito alla tribuna un emi

grato giunto da quel. lon
tano continente, il compa
gno Pizzichetta. • 

Per chiudere questa car
rellata su una giornata del 
comunisti emigrati che han
no partecipato al festival 

;, di Modena, da chi l'ha vis-
•• suta, ricordiamo le conclu

sioni del compagno Giulia
no Pajetta. Ricordato il le-

. game tra la soluzione dei 
, più urgenti e gravi proble

mi del nostro paese, alla 
quale noi comunisti stiamo 

( dando tutto il nostro sp-

Forto, e i problemi di tutti 
lavoratori italiani eml-

,• grati, il compagno Giulia
no Pajetta ha voluto sotto
lineare il ruolo e l'Impor
tanza che. in questo conte-

1 sto, hanno la presenza e 

l'attività delle nostre orga
nizzazioni all'estero. - • • ,-

L'Unità non riesce a giun
gere dappertutto, sovente 
vi è chi la • boicotta, e 1 
compagni rispondono dan
do vita a periodici, settima
nali, quindicinali, mensili, 
che richiedono sacrificio, 
Impegno e intelligenza. Ma 
non si arrestano dinanzi al
le difficoltà e oggi noi ab
biamo tutta una serie di 
questi fogli che in Svizze
ra e in Germania, in Belgio 
e in Australia, In Inghilter
ra e in Svezia portano agli 
emigrati l'impegno demo
cratico del PCI eJe indica
zioni di lotta e di lavoro 
unitario. 

Alla riuscita di •• questa 
grande assemblea occorre 
aggiungere altre iniziative 

, concomitanti quali la festa 
federale dell'Unità tenutasi 
a Lussemburgo, la riunio
ne del C.F. della Federazio
ne di Bruxelles, la festa, 
dell'Unità a Stoccarda Cen
tro e altre iniziative ancora 
dei nostri compagni di Co
lonia e di Londra. -

La presidenza dell'assem
blea, era composta dai com
pagni Birardi, della segrete
ria del partito, dal già ci
tati Vezzani, Gomez, G. 
Gladresco, G. Paletta, Vol
pe e dai segretari delle Fe
derazioni presenti Becca-
lossi, Borelll, Chiandotto e 
Marzi. (D.P.) 

Oltre 300 compagni 
I d a 

La Federazione prossima al 100% nella sot
toscrizione - Losanna: raddoppiato l'obiettivo 

. . I ; . • ; • ; . ' > . » . - , 
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Al Festival di Modena 
erano più di 300 I compa
gni della nostra Federazio
ne di Ginevra. Alcuni di 
loro (Chiuri, Gianni e altri) 
hanno anche preso la paro
la all'incontro tra i diri
genti del PCI e gli emigrati. 

I risultati ottenuti sinora 
dalle regioni di questa no
stra Federazione all'estero 
meritano di essere rilevati 
perchè essi sono anche il 
frutto di un continuo e in
telligente lavoro di diffu
sione dell'Unità che tutte le 
domeniche vede impegnati 
parecchie decine di compa
gni. La Federazione di Gi-
nevra che complessivamen
te si avvicina all'obiettivo 
del 100 per cento della sot
toscrizione per i risultati 
che si attende dalle prossi
me feste, registra in questa 
campo successi particolar
mente significativi, come 
quello della sezione di Lo-

• sarma — la più grande con ., 
oltre 300 iscritti — che ha 

. già conseguito il 200 per 
cento dell'obiettivo. » Altre, J 
quali ad esempio le sezioni v 
di Vernier e di Vevey, han- .. 

; no superato il 100 per cento, 
• mentre a questo traguardo -
. sono ormai vicine quelle di 
, La Ghaux de Fonde, La' Lo»' 

quo,. iverdpne Monthay. 
i l compagno Chiandotto, 

segretario, della Federazio- -
; rie. ci ha dichiarato ohe lo -„ 
'. slancio con cui i compagni ' 

rispondono all'appello del 
partito è la prova della lo- -

• ro adesione alla linea del 
i > dopo" 20 giugno e dell'inte- -

sa programmatica che, con •• 
l'entusiasmo e ,la partecipa- -, 
zione vissuti nel tre gior
ni di •presenzi al festival'; 

' nazionale dell'Unità, còsti-. 
' tuisoono il miglior auspicio r 

per la prossima campagna 
di tesseramento e recluta-

: mento per il 1978. . 

'.JV 

Dibattito 
al C.F. del PCI 
in Belgio 
- Il C J . della Federazione 
del PCI in Belgio ha sotto
posto, domenica scorsa, ad 
un approfondito esame il 
lavoro svolto tra gli emi
grati in relazione alla nuo
va situazione italiana e ai 
più urgenti problemi dei la
voratori ' italiani ' all'estero. 
Il dibattito, animato dagli 
interventi dei '-• compagni 
delle varie organizzazioni, 
era stato introdotto da una 
relazione del compagno Ne
store Rotella. E' stata pre
cisata e confermata l'ade
sione e il consenso alla li
nea del partito con una sot
tolineatura del valore della 
382 anche per gli emigrati. 
- Il C.F. ha preso anche in 
esame i problemi del tesse 
ramento e deirorganissasio-
ne esprimendo il plauso a 
tutti i compagni attivisti 
per il superamento degli 
iscritti del 187$. Per anda
re ancora più avanti, è pre
visto per il 23 ottobre un 
incontro con tutti i dirigen
ti e i militanti par il lan
cio del mese del tessera
mento e reclutamento per 
il 1978. Intanto, ci si pre
para per la festa dell'Unità 
e per l'incontro che si tie
ne a Ougrée domani 24 set
tembre e alla quajepartacì-
ptr* il compagno Dino Pel
liccia della sezione emigra
zione. 

Assemblee di 
lavoratori siciliani 
a Stoccarda 
- La '' situazione ' siciliana 

con particolare riferimento < 
alle città e ' alle province •' 
colpite dall'epidemia e dal
la scarsità dei rifornimenti 
idrici è stata esaminata in . 
un'assemblea di emigrati v 
siciliani svoltasi domenica 
a SingeUjngel, lppalità aUa, 
periferia di Stoccarda. 

L'iniziativa, promossa dal
la nostra sezione, ha con- ' 
fermato la preoccupazione 
degli emigrati siciliani che 
hanno ribadito la loro con
danna per una politica che, 
voluta dalla PC, ha deter- . 
minato le cause della situa- ; 
zione attuale della Sicilia 
e l'esodo di oltre un milio
ne di cittadini siciliani. Il 
problema è stato oggetto di 
discussione anche - nell'as
semblea dell», nostra seaJo- V 
ne di «acknapg, anch'essa .-
della Federazione di Stoc
carda. 

Significativa nel cottoli'1 
neare l'estensione delMate- \ 
resse degli emigrati per la 
politica del PCI è stata la \ 
riuscita della fette deU'U/ri- > 
tu organizzata dalla sezio
ne centro di Stoccarda. 
Centinai» (U lavoratori han- • 
no preso parte alle nume
rose iniziative che hanno 
arricchito la festa e al co
mizio conclusivo e>l conv;„ 
pegno - Dino Medici della 
Federazione di Reggio Emi- * 

brevi dalVestero 
• A COLONIA domenica 
prossima si tiene una riu
nione del CD. della Fede-
razione del PCI per l'im
postazione e la reallsaxio-
ne di una serie di Irusiati-
ve politiche sui problemi 
degli emigrati e per le fe
ste oWéunita» . 
• Incontri con 1 compagni 
dirigenti dei BELGIO e del 
MCNSLUX si avranno do
menica » con 1* parte-
cipaslone del compagno 
Pelliccia della sezione emi
grazione e del compagno 
Nestore Botaila segretario 
della FeOerastone di ftroael-

; ies. . . . 
. • A golothurn (Federazio
ne di BASII**) nH fiorai 
9« e 85 settembre si svol
gerà, |« Cesta •*»'«Unità» 
e 4f sHe^;» nuova» che 

e > ::irzìf-. •.' - < ; . • ;.* « 

registrerà numerose inizia
tive politiche culturali e ri
creative. Parteciperà il 
compagno on. Adolfo Fac
chini della CCC. 

e e eW« , . . . . 

^ Par-

giunto il 100 par cento nel- : 
la sottoscrizione per la no
stra stampa. Il balzo fino 
al raggiungimento dell'ob
biettivo è stato compiuto 
..„.„ . jWitwiifia.*•#*» del-
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